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Non è sola cagione di cordoglio e di 
lagrime una morte immatura: quando 
anche la considerazione della fralezza 
e della sorte comune a tutti che vi- 
viamo quaggiù^ 0 la vista di una età 
produtta a tale serie di anni^ che sia con- 
cessa a pochi 9 ci fanno temere che ven- 
gano troncati i giorni d'una vita molto 
a noi cara^ tuttavia al funesto troncarsi 
di questi giorni è necessario al nostro 
cuore lo sfogo del pianto. E talora 
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eziandio questo si aggiunge ^ che non 
punto volgari^ ma straoidiuarj c som- 
mi fossero i pregi di chi perdemmo; 
o che egli^ non pago 4eile molte si- 
gnificazioni di benevolenza e di affetto 
già date in prima ^ abbia voluto con 
nuove e non più aspettate perpetuare 
nei grati e bennati animi la ricor» 
danza di se^ e costringerli ad esclamare^ 
Ecco quanto ci amò! In cosiffiatle cir- 
costanze vuole l'ammirazione^ vuole la 
riconoscenza il nostro lutto j c ci repu- 
tiamo meno indegni d'aver posseduto 
quello onorato capo^ e meno indegni 
del benefiziò che ci conferiva ^ se non 
sappiamo cessare dal ripeterne il nome 
nella' àfDìsìone ddlo spirito. Abbiasi dun- 
que il tributo di lagrime^ che troppo è 
giusto^ l'inclito Arcivescovo Placido Car- 
dinale ladini 9 fra il duolo dei Genovesi 
di tutti gli ordini^ or fa l'ottavo gior- 
no^ àcèompagnato alla tomba* Benché 
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la decrepiterà di presso . a nooagena- 

rio 9 la quale poco oltre lusingar ^U9le 
la^aperànza di assai sopra^vivei^; bem 
chè. la. terribile minaccia del iqqiìki^ 
che lo assalii nell'nltiino taprile, ne 
disponessero .a quello, che .ora £u; ab 
non può non esserci consentito il so^ 
spirare ed il. gemere del vale estremo. 
£ ciò tanto più^ se si miri air altra 
nobUissinia causila delle doti oosi me 
e. difficili a rinvenirsi , per le spiali fu 
celebi^to dai* saggi del presente e del 
passato secolo, , e diede a Genova di cbe 
andare superba, avendolo sortito a Pa*^ 
9tQre; o all'altra, deU^avèr em.iHimh 
strato con che forte vincolo a. questa 
iQìieaa il legasse la Religione e il suo 
^es^e .di padrei, disponendo che la dio- 
rCesi, a dir propriamente, eredasse la 
jnigUor parte del peculio, che gli mmsi 
accumulalo colla intenzione di provver 
.dere.ad opera di durabile em^lumento^ 



Ma naturai desiderio di chi ama è 
che delle virtù 5 le quali adornavano il 
lacrimato 9 si divol^i quanto è possi- 
bile la notizia 9 e la memoria si serbi. 
Per questo^ dopo offertasi la divina 
Ostia di espiazione per V anima del Pon- 
tefice Eminentissìmo^ voi siete tratte- 
nuti ancora innanzi all'altare del Dio 
vivente^ da cui solo debbono prendere 
norma i veri encon^ e gli applausi; 
non essendo meritevoli di questo nome 
le lodi, che non potessero farsi dinanzi 
a lui. £d io ben volentieri dimentico 
chi io mi sia^ intendendo soltanto a 
compiere l'uffizio pietoso, che mi venne 
imposto. Come però la mia voce punto 
non può promettersi nè di recare ai 
lontani, nè di mantenere tra gli a ve- 
nire queste notizie e memorie; abbiate 
le mie parole quasi un richiamo di 
ciò che per noi si sapeva ^ e quasi un 
convenire insieme intorno alla maniera 



di laudazione dicevole all'illustre de- 
funto: intanto che^ in parlando di luì^ 
sia una la voce di tutti^ Tale Arei^ 
vescovo avemmo. Tal era il Cardinale 
Placido M. Tadini. 

La fama diffusa per Genova allor 
che si udì^ Monsignor di Biella essere 
il prràoiosso alla vedova Sede^ e die 
poi troppo si scorse non minore del 
vero^ diceva il Tadini imno cospicuo 
p^ ampiezza e profondità di sapere. 
Questo carattere luminoso di maestro 
dell'Israele univasi dunque all'altro* 
più risplendente ancora^ di custode e 
pastore di popoli , quale la Prowidema 
l'avea ordinato ad essere per più di tre 
lustri. Quindi mi par da desumere il 
cardine del nostro ragionamento ^ che 
potrà fastoso e pieno procederò ^ cou- 
sid^ando in lui primieramente il Savio^ 
in secondo luogo il Prelato. 
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JNel chiostro, come .tante altre 
Ussime ed elettissime^ doveva educarsi 
questa pianta , la quale/sfratti pre- 
ziosi desse poi a. vedere e V indole sua 
buona, e le cure di chi la tolse a 
educare, e TaiSorzò e.la crebi)e. Ita 
Moncalvo^*) ricoverato a Piacenza nei 
Carmelitani calzi, si conseccava egli 
nel fiore della adolescenza alla Religione 
e agli studi. Ivi , a fondamento di ogni 
ulteriore progresso, le lettere^ poi la 
filosofia; poi la scienza dei divini mi- 
steri. Ha i grandi . ingegqi. dìsccqpirano 
per tempo, e nei primi lor voli, le 
rdazioni vicendevoli delle cose. Pas- 
cano legame delle liberali discipline tra 
di se, l'antico « 1 nuovo, i fonti deUa 
verità e dell' erroi:e., la diritta, via e a 
sconfiggere questo e a cingere quella 
della più vivida luce : sia pure laborio^ 
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impresa e di pochi ^ sono que' pochi 
tali uomini da bastare a conforto e a 
stimoto per qualunque fatica. Conosce 
ti ladini 9 non bene legarsi Demor 
steae e Senofonte^ Pindaro e Ottiero^ 
Platone e Aristotele 9 ia altro idioma^ 
sahfo chè in qu^o in cui scrissero: 
in greco 9 versioni e sorittura originale 
-di libri santi ^ in greco^ interpretazioni 
di Padri lodatiasioie* I neauci. nostri 
ricorrono aUe sorgenti^ e ad impugnare 
un dogma ^ a travol|;cTO un sraso degli 
agìograQ^ a dedurre dalle, qualità dello 
stile Petà di chi scrisse ^ ti recano in- 
nanaù un testo in diraioo p. in sama- 
ritano^ uu^ origine o una lezione arabica 
o siriaca! dunque vnoki apparare, l'e- 
braico e le altre lingue orientali da ciò^ 
per averne gMXfamento W luoghi oscuri 
- e difficili 9 e nelle dubbiose, ed incerte 
significazioni dei vocaboli 5 e per non 

presentarsi a cooibatterejnell'arena colla 
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persona noo difesa da eguale arniatii-* 
ra Iddio che sa disporre secondo i 
suoi disegni gli eventi^ gli accomunava 
l'abito e la dimora col P. Pagnini, e 
la città con quel De' Rossi ^ il quale 
andato dal Piemonte alia Università di 
Parma, raccoglicvasi una biblioteca , 
per gli studi e i manoscritti biblici unica 
al mondo nel suo genere^ e tale 5 di- 
ceva l' Adler, da non dover gli ama- 
tori intraprendere viaggi per vederne 
o consultarne altre, stando quella in 
luogo di tutte Data all'avido spirito 
cotale comodità e copia delPesca più 
confacente, non è a dire quanto egli 
non debba rinsanguìnarne converten- 
dola nella sua propria sostanza. Essendo 
poi tanta pai*te di sapere teologico nella 
cognizione del quando una nuova ere- 
sia comparve , dei principj da cui pro- 
cedeltc, delle varie forme che prese, 
dei Padri o dei Pontefici 0 dei Goncilj 
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che la repressero ; vide egli di quanto 
momento fosse la storia ecclesiastica , 
e a lei si volse animoso. Vide anche 
Futilità e la necessità ddla cronologia , 
della antiquaria 9 dei sacri Canoni: e 
l'aridezza delle materie- e la mole dei 
volumi e la moltiplicità degli usi^ delle 
leggici delle opinioni non lo atterrì. 
Vide un filosofare^ che già da mezzo 
secolo tendeva a sovvertire l'Europa 5 
ai mali effetti palesarsi per quello che 
egli era 5 e nondimeno far nuovi pro- 
seKtì di * terra in terra : e tosto si rì«- 
fece ad im lungo ed accurato esame 
delle verità razionali , per rintuzzare 
l'audace e svdarne gl'inganni. Da una 
mente arricchita di tanto elette merci 
dovevasi aspettare assai; e Pesilo^ come 
l'espettazione^ fu grande. EgU che^ ap- 
pena ricevuta la laurea dottorale^ reg- 
geva la Teologia nel convento di Parma 9 
e ivi e poscia in Piacenza e in Bologna 
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è tenuto come valentissmio in divi- 
nità^ e per lui solo accorrono uditori 
dalle citta circostanti (♦J; e mdti Ve- 
scovi dei Piemonte non. credono di po- 
ter meglio provvedere a questa difBcil 
parte della ìstraridne del Clero, che 
invitando a se il giovane Carmelita. Ser 
nonché Padova 9 Alessandria e Róma 
erano le destinate ad ammirare un prò» 
fessore insigne per tanta suppellettile 
di sapere. In Padovani da lui osser-» 
vata quasi una seconda sua patria , 
in quella floridesoa di sOMle* e dot-? 
tori e discepoli chiarissimi , il teologo 
canonista soeho a eonsiglieFe del mu- 
nicipio è il ladini^ e^ è «l'assunto 
alla cattedra di storia ecclesiastica^ alle 
quali lesioni adonavansi, non che la 
(^bventù iniziata al sacerdozio ^ ma 
quelli di' tutte le facoltà : e dorò lungo 
tempo memoria dei rej^icati encomj^ 
die egli riscosse per- la eruditissima e 
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latini88iina dissertazione ^ con cui pro- 
luse ai suo. oorso^ e potrà meritarsi 
bene di voi, o giovani^ e dei dotti 
altresì^ con dare in luce gli scrìtti che 
erano il fondamento delle sue lucubra- 
zknii^ o il Primo' i0ei)io della Chiesa^ 
che ^ compiutttnente trattò con diu- 
turna fatica, vagheggiando singolar- 
mente le glorie di quella età. 

Ad Alessandria il traevano le vicende 
dei tempi ^ forsb per esseri più da vi» 
cine alla sua terra natale 3 e in meno 
eospiciio teatrò non liè rifalse tneiio il 
vakure. Chiamato dai^ privati insegna* 
menti di greco ed ebraico a reggere 
le scMie della provincia 9 èrgeva inol- 
tre gli studiosi del ginnasio pubblico 
dentro ai santnarj di Soia: i quali non 
vi dirò come disduudesse e illustrasse 
a quelle tenere menti , addueendovi (e 
potrei) le testimonianze dei molti^ che 
si dicono avventurati pmhè li guidasse 
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il Tadifìi su quegli ardui sentiepi ; ba- 
stivi die dopo i ii*cnta e i quaraiif anni 
faceva stupire qui tra noi chi abbate 
tevasi a parlargli di trovati lilosofici 
recenti o vetusti ^ tanto acume d' in- 
telletto dispiegava nel toccare i pericoli 9 
la bellezza 9 la novità 0 il plagio dei 
diversi sistemi. L'ultima palestra ^ che 
colà il vide 9 fu l'iniziare i chierici 
alessandrini alla sacra eloquenza. Go- 
deva l'animo all'inclito Mons. O'Àn- 
gennes dell'avere tal uomo^ consigliere 
suo intimo^ dedito indefessameuteX^) ad 
invaglìirgli i futuri leviti della facon- 
dia, proprietà e coltura ^ che è cosi 
cara veste delle dottrine evangeliche: 
e già i pubblici e i privati giovanili 
esperimenta venivano dal Padre loro 
commendati assaissimo 3 quando egli^ 
benché mal suo grado, fu autore al 
ladini, che cedesse alle preghiere del 
generale moderatore delF Ordine Car* 
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melitano 9 onde era invitato a rivestire 
le sacre lane 5 e a professare la Mo- 
rale suDa cattedra delia Sapienza di 
Roma« Àprivasi ìd tal guisa una nuova 
serie di cose: e si l'umile^ che^ contra 
al desiderio dei più riguardevoli citta- 
dini 5 acconcia vasi alla pi oposta 5 come * 
il Prelato che lo inanimava colla sua 
parola 9 servirono a lini imperscruta- 
bili posti da Dio. Quale il vedemmo 
in^no ad ora y tale seguitò a farsi ap- 
prezzare nella prima citta del mondo j 
ove la perizia del suo magistero si r^ 
cambiava tosto con le più illustri di- 
mostrazioni di stima essendo egli 
voluto e penitenziere straordinario ^ e 
sodo dell' Accademia di Religione Cat* 
iidica^ ed esaminatore del Clero e dei 
Vescovi 5 e consultore della S. Congre- 
gazione dell' Indice^ nei soli cinque anni 
che decorsero insino alF epoca che gli 
venne cinta alla fronte l' infula sacra. 
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Mè crediate^ solo all' ingiegno e alla 
memoria sua tenacissima e a quella vi- 
i;oria di membra ^ doni di benigna na- 
tura ^ che ammiravansi anche di pre- 
sente, doversi il mollo di tanta celebrità. 
Certo egli avea di che rendere pecii- 
liari grazie a Dio: ma se io ponga 
mmte ai molti che sortirono favori non 
piccoli, e nondimeno mai non si le- 
vano sopra la schiera volgare, trovo 
che non è dunque se non da ascrivergli 
a grande elogio quello che egli apparve 
a chi potea far giudizio del vero suo 
merito. Noi vediamo ingegni, memo- 
rie, sanità bastevoli ad ogni intrapresa; 
ma i più si contentano di dar prova 
di dè eoi sonetto e coU' epigramma ; 
altri di un brano dell'Alighieri, di Vir* 
gilio, di Tacito; e chi d'uno leggero 
conoscimento deUe storie antiche o mo* 
derno. 11 ladini non pelea farsi l'o» 
rientalìsta , il teologo , il canonista , il 
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professmi^ di ecclesiastica istoria^ il filo- 
sofo, senza lunghe vigilie, e senza una 
fermezza e una deliberata voglia di ap- 
prendere, onde tanta eleganza e di- 
gnità di latini modi, che gustiamo nei 
versi e nelle iscrizioni di lui , le quali 
non disdegnerebbero il Paciaudi e il 
AfarceUi? d'onde tanta serie di sacri e 
profani scrittori, di poeti, di prosar 
tori, di antiquari, citati ndle varie sue 
opere date alla stampa, e nelle molte 
più che rimangono inedite ancora? 
d'onde l' enumerare mano a mano le 
contraddizioni palesi dei protestanti o 
degli atei, seco stessi o tra k»ro? d'onde 
il potervi ripetere non pure i nomi dei 
più famosi autori quasi in ogni maniera 
di scienze e d'arti, ma confutarne in 
familiare colloquio le menzogne e gli 
errori , rìlevame le parti più perfètte , 
e proporvi di che sopperire coli' esat- 
tezza dell'uno alle trascuratezze ed ai 



sa 

r 

18 

vizj delP altro? d'onde tutto questo ^ se 
non dalla instancabile operosità e dal 
deriderio dell'erudirsi e del meditai'e? 

Della quale commendevolissima cupi- 
digia e costanza vi si parrà tanto più 
dolce il ricordarla 9 se avvisiate che alla 
Religione tutte miravano le sue inten- 
zioni ^ a quella Religione che caldamente 
amava y e per cui in tatti i tempi fu 
premito ad esporsi a tutti i sacnfizj ^. 
PiHnia del termine del secolo xvm la- 
voi'ava, fuise contemporaneamente al 
gran La Luzerne^ dilucidando le pre- 
dizioni dei Yegj^nti di Dio ^> ^ nel che 
bello sarebbe 5 se il concedessero i limiti 
a me prescritti ^ istituire un paragone 
tra il sentiero che tennero ^ avviandosi 
ad una stessa meta^ due personaggi che 
la romana porpora decorò. La ragunata^ 
che Napoleone faceva in Parigi dei prin- 
cipali Ebrei^ l'anno sesto e il settimo di 
questo secolo^ suggerì al ladini il dotto 
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commentario del SinediMOj e degli uffizj 
e dei capi che lo componevano^ e della 
qualità dei giudizj che proferiva ^^K Più 
tardi 9 egli piemontese^ si cimentava in 
pubblico contro col sommo Astigiano ^ 
troppo più alto nel cuor parlandogli 
Famore della Sposa di Cristo ^ clie non 
l'amoi* della patria e la gloria del tra- 
gico massimo che vedea traviato '<<^). £ 
nel Giornale Ecclesiastico che stampa- 
vasi a Roma ^ saranno sempre Ietti trà 
i primi gli articoli 9 ove difendevasi 
V etica cristiana dall' empio Dupuis ^ e 
il sacerdozio cattolico dalle accuse degli 
increduli e dei cattivi 3 e sostenevasi 
l'eccelienza della correzione fraterna^ éA 
celibato ^ e della cristiana umiltà ^ che 
si voleva dai tristi quasi soffocatrice de- 
gli ingegni elevati j e vendicavasi final-* 
mente il dogma di nostra Fede contro 
un imperito geologo roveretano^ il qoale^ 
folcendosi di qualche passo di Scritture 



e di Padri ^ rimetteva in luce le stot- 
tczzc d' un sistema cicalore di uomini 
preadamiti <^^>. Se nnlF altro si avesse 
fuor che la recente opera importantis- 
sima Dei Soùrìfizj dove le più 
astruse quistioni si trattano ^ e si di- 
scutono le opinioni dei ci ilici più va- 
lenti ^ e s'invoca la storia di tutti i 
popoli con un ordine e una chiarezza 
ammirabile; per questo solo avrdbbe 
la Religione a scriverne il nome nei fa- 
sti SUOI. Di qui vuol farsi la giusta esti- 
mazione del nostro Savio ^ che se ne 
ritorna a Dio con quelle ale^ che a vo- 
' lare ampiamente gli cingeva ai fianchi 
là divina bontà ; vuol farsi dal consul- 
tore di governi di turbolenza 9 a cui 
nè Roma nè F Impero non ha a muo- 
vere una lagnanza vuol farsi dal 
cantore e dalPepigralista del Bonaparté^ 
cantore ed epìgiafìsta^ che^ dopo la 
caduta di quella Maestà ^ non ebbe a 
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vergognarsi dei serti ad essa iutessuli uei 
tempi delle vittorie e delle paci. Io tac- 
cio le onoranze di GmsigUere dì Stato^ 
quale il volle l'Augusto Re Carlo Al- 
berto^ e di Gav. Gran Croce de' SS. Mau- 
rizio e Lazzaro^ decorato del Gran Cor- 
done^ e di Accademico delle Scienze in 
Torino. Nè toccherò di qudla lode in«- 
vidiata^ che fu per lui l'amicizia e la 
riverenza avuta dagli uomini che più 
salirono in fama^ dai Cesarotti^ Fud- 
lanette^ Colombo^ Mastrcrfini.» Ventura, 
Bim^ Pezzana^ Trevisana Fea^ Piana 9 
Salvioni, Scarpelliui, Fanzago, Bodo- 
ni; dai Prelati Testa^ Olivieri^ Airenti^ 
Rosani, Bigex^ dai Culminali Orioli, 
Mai , Cappeliari , poi Gregorio XVI 
Ric<»^vi S0I09 a compiere la dipintura 
di questo carattere, F umiltà di lui in 
H alta sapienza j il dispregio deUe de- 
licatezze e degli agi e di tutte le mon- 
dane cose quasi indegne di lui j la 
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semplicità di cuore^ onde ^li che lesse 
tanti libri e vide tanti costumi^ pure 
addutto da necessità di ministero a sen- 
tire certe umane tristizie ^ ne inorridiva^ 
e protestava 9 toccandosi il crin canuto , 
d' aver udito misfatti nuovi ^ e si tur- 
bava come fa un giovinetto innocente 
per parole che offendano il cristiano pu- 
dore: ricordovi che^ per non proteggere 
indegni, ebbe offensioni non piccole 3 
ma gli offensori di lui^ privato uomo^ 
ebbero da lui Vescovo ^ da lui Cardinale 
prove evidentissime di pwbno \ e una 
grazia negata ad un amico sincero non 
negavasi all' offensore- 
li. 

Non so se preparazione e disposi- 
zione più degna di questa possa desi- 
derarsi in chi venga posto a rifulgere 
per altezza di grado nella cristiana re- 
pubblica^ perchè una sapienza cosi spec- 
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chiata ha già in se i tesori^ che un Pre- 
lato deve spiegare nel reggimento del 
gregge. L'amore aHa Religione fece^ che 
il ladini nulla di intentato lasciasse per 
ritornare alle braccia del Padi^e celeste 
alcuni de' suoi amorevoli ^ di cui gli 
venisse saputo correre voce non buona. 
O da lungi per lettere o dappresso con 
calde parole insisteva^ pregava^ ripre- 
gava: giunse persino a minacciare (no- 
bile ira!) di porne in dimenticanza il 
nome^ o coloro si arrendessero e si 
appigliassero a più sani pensieri. E pia- 
cque al Dio della misericordia di con- 
solarlo più volte 9 coronandone col mi- 
glior successo gli uilìzj rivolti ad uno 
scopo santissimo. Questo amore mede- 
simo per la Religione farà^ che vie più 
allora quando un'alta obbligazione lo 
stringa , quale si è quella di Vescovo ^ 
si adoperi egli^ e non perdoni nè a ciue 
nè a vigilanza^ perchè mviolabilmente 
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a lei si mantengano fidi i suoi figU^ e 
coir attaccamento dello intelletto uni* 
scano Poperosa esecuzkme dei doveri ^ 
che il divin Verbo scendeva dal cielo 
a promulgare tra gii uomini. Bidla il 
saj noi 9 meglio di Biella u^). Gli udimmo 
gli ammonimenti pastorali ^ e gli ab- 
biamo in pronto ogniqualvolta ne piac- 
cia di sentirci quasi risuonare all'orec- 
chio gli accenti del Padre; accenti pieni 
di una unzione che trascorre air anima; 
nei quali colui che parla, non cerca nè 
se^ nè un ornamento che potesse anche 
poco renderne malagevole T intelligen- 
za; cerca^ e unicamente^ il profitto 
di chi r ascolta ; e o lo scuote o V in- 
coraggia o il consola^ sempre con facile 
dizione e con profonde sentenze 

Moltissime però delle pecore nè il 
sentono^ nè il conoscono^ o la sua esor- 
tazione non giugno a loro se non per 
bocca dei minori profeti ^ die ^li mu- 
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niti della sua autorità invia allo spiri- 
tuale governo. Sarebbe da vederne da 
vicino il sembiante^ e da confortarle 
alla virtù^ faccia a hccm. Oltre a die^ 
bassi a conferire ai . più la fortezza di 
militi 5 che viene dallo S[>irito ^ clie è 
dito di Dioj e nd culto e nelle ammi- 
nistrazioni accadono abusi 3 ed alle po- 
verelle chiese manca di che decorare 
suiEcientemente la celebrazione dei santi 
misteri. Ma in tale età ^ per erte si dif- 
ficili a superare^ ad una fatica e dura 
e lunga da stancarsene i più vigorosi ? 
pensare alla Visita di tutta la diocesi? 
Egli non teme ^ in quasi ogni angolo ^ 
su quasi ogni vetta dell' Apennino ligur 
stico si reca il Padre: tanto ardore lo 
stimola e lo sostenta. A somiglianza del 
Salvatore^ che spediva a due a due i 
discepoli a quelle terre ove disegnava 
di andarsene ^ si fa egli precorrere 
da meud>ri di quelle Congregazioni di 
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Ecclesiastici 9 che saranno sempre un 
grande lustro della nostra archidìocesi ^^^^ : 
annunzino i^evangelio di pace^ mondino 
dalla lebbra schifosa^ rompano le catene 
che allacciano i miserabili 3 egli verrà ^ 
e ungerà dei crismi sacrati le fronti dei 
non tinti ancora ^ e ministrerà ai com* 
punti 9 Ira le lagrime e sue e loro per 
cumulo di consolazione e di gioia^ il pane 
di vita^ suggellerà T opera della con- 
versione con uno affettuoso congratu- 
larsi della pietà che dimostrano^ racco- 
mandando il bene e la carità vicende- 
vole^ e qui nuove lagrime^ e proteste di 
quc' popoli fortunati j di non aver mai 
veduto giorni di si pura letizia. Intanto 
correzioni autorevoli a chi men buono 
odore di sè spargesse tra la famiglia af- 
fidatagli 9 o meno zelante lasciasse la 
buona semente affogare alle erbe mali* 
gne^ € ringraziamenti e prove di sin- 
cera compiacenza ai buoni ^ la Dio mercè^ 
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numeimi ^ cui vedeva ben conoscere in- 
carico geloso e tremendo , che è la cura 
delle anime. 

E una Visita continuata potrebbesi 
nominare eziandio queir accorrere tratto 
tratto nelle borgate più popolose ^ o per 
Missioni che si concbiudevano ^ o per 
solennità che si celebravano^ o per le 
centinaia di confermandi che si erano 
preparati 9 a lui non patendo il cuore ^ 
che troppo a lungo si differisse la grazia^ 
onde si mostravano sospirosi 3 0 il re- 
carsi prontissimo al primo avviso, pure 
per questo^ neg^i abituri più sordidi e 
più deserti^ che erano questi (il disse) 
dove più volentieri esercitava le fun- 
zioni dell' episcopal dignità. E bene è 
giusto di crederglielo 9 chè parlano i 
fatti. Gliene fosse pericolata la vita stes- 
sa; egli non sapeva pensare di se, e 
l'avrebbe prodigata, volendolo Iddio. 
Io rammento quei tre anni , i quali fu- 
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Destarono si gravemente la nostra città ^ 
massime il milleottocentotreatacinque ^ 
quando imperversò tra noi mi morbo ^ 
che piaccia alla divina clemenza di spe- 
gnere una volta j anzi che servirsene a 
punizione delle nostre colpe. In quelle 
pallide 9 in quelle fuglie^ in quella deso 
iazione delle nostre contrade^ i parrochì 
e il minor Clero ^ che spontaneo si ag- 
gregava a loro 5 e i claustrali che abban- 
donavano la sicurezza della solitudine 
per soccorrere agli infermi 5 chiarirono 
quanta finrza abbia e quanto ardimafito 
spiri l'amor cristiano 3 e pochissimi de' 
nostri essendo restati colpiti , si degnò 
il Signore di far vedere la sua prote- 
zione in mezzo alle morti ^ per coloro 
che si fanno angeli di carità. Ma essi 
vennero avvalorati dall'esempio del pre- 
muroso Pàstore^ il quale aUo annimzio 
ricevuto in Firenze delle prime forse 
anche incerte vittime di quel flagello^ 
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il giorno stesso dirìgevasi alla volta di 

noi ^ e accoravasi di un leggero indugio 
avuto agli etruschi confini con essergli 
conteso il passaggio ^ e supplicava e imr 
petrava che gli si aprisse la via ^ mo- 
strando ^ sè non fuggire altrimenti da 
una terra infetta ^ anzi desiderare di 
recarvisi. Da lui appararono a ^dare 
pericolo che soprastesse alla propria 
vita 9 veggendolo inoltrarsi negli spc- 
dali senza un ritegno^- e penetrare in 
seno delle gementi famig^e colla fran* 
chezza medesima dei tempi che pre- 
cedettero^ e che seguitarono a tanta 
mestizia. 

Novello Borromeo in tai prove di 
sollecitudine e di coraggio ^ si accinge ^ 
sol costume tenuto da quel luminare 
dei Vescovi ^ e voluto dalle ecdesiasti- 
die costituzioni^ a dare un codice di 
disc^^na per la uniformità delle pra- 
tiche religiose 5 la decenza delle ceri» 
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monie^ la prescrizione regolare di doveri 

e diritti 9 la superiorità e la dipendenza 
rispettiva 9 io vo' dire la celebrazione 
del Sinodo. In questo reggime^ come in 
tutte le umane cose^ è necessario ri- 
chiamare ad esame e discutevo l'uti- 
lità e lo svantaggio di un uso intro- 
dotto o dimenticato 9 vedere quel che 
vogliano i tempi ^ e stabilire o disti*urre. 
Già lunga stagione si era saitito il di-* 
fetto^ a cui bisognava soccorrere: e lo 
Spina e il Lambruschini^ come era de- 
bito di due Prelati chiarissimi « vi av^ 
vano rivolti i loro pensieri: toccava 
però questa gloria alPEminentissimo no- 
stro 3 ad uno più che ottuageaai'io^ cei*- 
nere i collaboratori da ciò, e sancire 
quanto per la esperienza fatta cogli oc- 
chi suoi proprj conobbe 5 dover condurre 
a quell' unità e a quell'ordine, che con- 
ferisce sì acconciamente all'incremento 
e al decoro di una diocesi. Ài quale 
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mcremenlo poi e decoro non è dubbio 
die di somma imporlaiiza egli sia la 
scelta dei giovani ^ i quali si vanno 
informando in quella carriera^ che li 
renda idonei spargitori del grano evan- 
gelico. Un Vescovo non può tutto ve- 
dere j dei chierici alcuno incauto s'av- 
via^ non sa egli a qual meta/ gliela 
dipingono fikustaj altri ^ male avveduto , 
ad una vita che si vorrebbe tutta san- 
tità e dottrina 9 premette una adole- 
scenza dissipata^ secolaresca^ senza nè 
studio^ nè divozione; in altri vedete 
un senno da vecchi^ una maturità^ cosi 
in erba, da c(mfa*ir loro, se il con- 
sentissero i Canoni, il sacerdozio. Adun- 
que siavi chi ne studii lo spirito, chi 
allontani dall'altare l'incauto e il male 
avveduto, e appressi il pio 5 lo studioso, 
l'umile alla imposizione delle mani del 
Presbiterio, secondo che raccomandava 
il Tridentino Concilio. E questo pure il 

8 
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Tadìni : una Coiumissione ^^^^ che in sua 
vece attendesse ai novelli rampolli^ pa- 
recchi dei quaU non essendo veramente 
rampolli per la vigna di Cristo ^ ringra* 
zierebbero poi per una non sevei^ità^ ma 
prudenza^ senza di cui chi sa a qua! 
termine potrebbono riuscire^ follando la 
via in una deliberazione che decide di 
tutta la vita? 

A questo tratto il luogo stesso^ dove 
io parlo^ mi suggerisce la parola. Già 
da varii secoli alle scuole dei recinti 
canonicali sostituiti iSeminarii, laCliiesa 
si piace assaissimo di questa maniera 
di educazione) ma forse non mai più 
che di presente li ricordava ai Prelati : 
e TEpìscopato italiano e francese ^ anzi 
universo 5 è tutto hi edificaiii^ risto- 
rarìì^ ampliarli. Un tal fervore non po* 
tea non essere grandissimo nel cuore 
del Pontefice genovese ; e Biella ne era 
testimonio^ ove per lui si aggi^andivano 
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ì due Semmarii urbani ^ e si provvede- 
vano i chierici del sojrgiorno autunnale. 
Già dalla benignità del piissimo nostro 
Sovrano aveva ottenuto^ che qua venis- 
sero a leggere Teologia e Scrittura Santa 
i professori dell'Ateneo. Nè questo però^ 
ne il Seminario chiavarese erano pro- 
porzionati alla diocesi. Si pensi al cernie 
accoglier quà dentilo alunni in numero 
duplicato. L'arano regio , i buoni ^ an- 
che gli stranieri secondano ^ esso lar^ 
gheggia di una somma giossissima e 
la febbriea dispendiosa è compiuta. Noi 
avremmo dovuto^ dopo il Durazzo^ ascri- 
vere primo tra i benefattori il Cardinale 
P. M. ladini^ se il suo amore non lo 
avesse spinto più oltre ad essei^li forse 
pari Nell'ultime volontà destinava 
soccorso ai poveri ^ che benigno sovve- 
nitore l'ebbero vìvo; soccorso al Cion- 
vitto nascente degli Ecclesiastici o 
cadenti o disagiati o infermi | soccorso 
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alla Propaganda di Roma^ presso a 
due terzi dell' asse al Seminaino di Ge- 
nova cosi vi otterranno P entrata 
più giovani 9 che dessero belle speran- 
ze ^ ma non potessero per isti^ettezze 
domestiche seguii'e T intrapreso cam- 
mino. 

Benedica^ o generoso^ benedica Iddio 
ai provvidi consigli tuoi: e nel ciclo ^ 
ove la tua integrità di costumi., il zelo 
della salute delle anime e della gloria 
divina 9 i molti e lunghi sudori versati 
a prò della Religione^ e quella Ixmtà^ 
onde non fosti creduto capace d'uno 
affetto men che ordinato e santo, ti 
apparecchiarono un seggio folgorantis- 
simo, ti giungano^ e tosto e giusta i 
tuoi desiderii, i frutti del benefizio, e 
ti si rivolgano in aumento di beatitu- 
dine sempiterna. Noi, miei fratelli, non 
dimeiitichiamo giammai questa cara ani- 
ma, e consoliamolo cosi trapassato con 
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la osservanza di quel ricordo^ che so- 
leva lasciare quasi leslainento nella sa- 
cra Visita a^li Ecclesiastici 9 Pregate^ 

e studiate y se non volete essere vi- 
ziosi* 
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NOTE. 



Due splendide ed affettuose orazioni si udirono nella 
Metropolitana in occasione dei funerali del nostro Arci« 
vescovo; il giorno 15 novembre quella del rev.""* ca- 
nonico Giuseppe Harciani , invitato dagli eredi ; e il 
giorno dicembre quella del rer."* canonico Andrea 
Quartino, invitato dairiUnatriaaimo Corpo Decnrlonale. 
Solo il ninifflo dei lodatori si presenta alla pubblica 
luce. Perchè non mi si dia carico di troppa arditene, 
prego il lettore a considerare questo qualunque lavoro 
quasi una collezione delle principali notizie spettanti 
alla vita dell' otlimo Porporato. Perciò aggiungo alcune 
note a schiarimenU) maggiore. 

(') In Moncalvo, terra della diocesi di Casale, nacque di ci- 
vile ed agiata condizione Vii ottobre 1759. — sua morte av- 
venne il 22 novembre 1817. 

(«) Il chiaritfinio prol Àh> Forlanctto mi scrìveva di Padova 
il 37 novembre scorso: « Fino dal 1795, quando io aveva venti 
anni, mi giovai delle cognizioni del Padre Tadinì nello lingue 

orientali, al quale studio io mi era dedicato... . F, mentre era 
p^\ì prefetto del Liceo di Alessandria , venendo annualmente in 
autunno qui . . . approfittai della sua dotta compagnia , già che io 
fm dal 1805 sostenni in questo Seminario la scuola di Sacra 
Scrittura, c di lingue orientali, n 
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(3) V. De' Rossi, Introduzione alla Saera Scrittura, § 33 
e scgg. Questo tesoro fu acquistato dalla Duchessa Maria Luigia 
uel I8i7, e collocato poi in una sala a parte della biblioteca du- 
cale. In em bOilioleei, secondo che scria» fl ligiior Penans a 
HoDsigoor canoiiìoo Grafiagni , ai cooierfaiio noHe teucre del 
nostro EiniiMntisriiiio dirette al Dc^Roiri, al Golonibo ealBodool. 

(4) V. Fatti Gymnatii Patavini ab anno mdcclxxxfii 
ìuque ad an. mdcccxl a Jotepho Ftima conteripti, PatavU 
18K, eoi. /, art TMii. 

(5) Una lettera di Monsignor D'Angcnncs Arcivescovo di Ver- 
celli a Monsignor Graffagni, data Tll I8i8,dicc: ti Essendo io 
Vescovo dì Alessandria, divenne mio intimo cousiglicre c mio 
professore di eloquenza sacra, carica die... sostenne per quat- 
tro anni con minbfl progresKi ed faidafcssamentfe Faceva predi- 
care i snol alnnnl monlisti totte le feste neUa chiesa del Garaiiae, 
e non si sono mai adite spiegadooi di Tangelo, o panegirìd in 
Seminarlo più chiari e bene errasti «....«Qui poi sta Utratto 
più huniaoso di soa ?ita, per cui la soa virtù lo derù d più 
allo dé* gradi. Nd 1883 il Psdre Proemnlor Geoenle de? Gar- 
méUtani fjU scrive che, se egli non A porla a Roma, b sua re- 
ligione, per non aver soggetti da tanto, perde la cattedra alla 
SàpUnttu Tolta quanta la città di Alessandria (tolto io) vi si 
oppone con tutte le forze immaginabili , aggiuntevi anche le più 
bdle promesBe. £d egli? Ed egli risolve di partire, e parte, n 

(^) God serivevami Tcsimio canonico ledogo Tiocenio Tsn- 
kngo, statogli scolaro in Roma. Leiien data da Sesirì Levante 
33 dicendire p. pii 

(7) V. Giomak JSeeUriaUieo di Roma, fasdc. IX, X, artl^ 
odo saXJPJStiea erittiana. Lo stesso diceva ndla sua prdodone 
manoscritta rodiate a Padova nel 1797: «Rdigioni propugnando 
ornai loco ac tempore promptom ac paratum in omnia animimi 
prò viribns babui. «» 

(«) Johannis yintonii Tadini disiertatio Ì€ ProphèUis, Ptklr 
vii 1795. £ già nd 1798 avea date le PnpoHUmn» cfiHe»- 
dogmatkM Ì» Vira Bttigiùnt. 
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O Notizie poli lieo- storiche sul sinedrio degli Ebrei. Jlejsan- 
dria, per Fittunu Alauxet, 1807. — Nella prefazione di que- 
st'opuscolo abbiamo le parole seguenti: u Autori di otto stranieri 
linguaggi mi prestarono la materia. Ne ho tradotto fedele i passi 
opportmii d Imogiio. La politica, la filosofla e la crìtica m^banoo 
<hlo i eobiri oode adornarli. » — In «ineita dttà nanpd andie 
OD (fisoono SuUa fnUtkm oeeonbte dai PrMfi aU* Itttert 
«I a< kttnaU» 

(•0) Mi viene asseverato che egli confutò la Tirannide delP Al- 
fieri Panno stesso che fu stampata. Certo questa vrerà di che 
dispiacere al nostro processore. 

(«) Sono moia e stnpendi gU articoU da Itd inaeriU nel Gior- 
nali JBìdttlattieo di Homa, ed hanno le iniiiali gredio Ter 
(Tadinì Gionmii, goal ara U nome di religloneX 

(•*) Dei Sacrifizi Religiosi di tutte U nazioni, Trattalo cri- 
tico-storico del C. V. M. T. Genova 18Ì5. Alla morte del nostro 
Emineotissimo era sotto i torchi la seconda edizione di questo 
trattato, por la ([unle e^Mi avea pre[)arale moltissime aggiimte. 
Speriamo che ne sarà continuata la stampa. 

(is) « Essendo egli teologo oonsnltore della nostra municipalità 
(di Padova).... le cose procedettero in gniaa, che, dopo ctroa 
nn anno, suooednlo il goremo austriaco, né questo né la Corte 
di Roma ebbero motiTo di ceosurare la condotta tenuta dal Fa- 
droTadini....ed egli contìnui tranquillamente a dimorar qui.... 
oonserrando la comune stima e approvaiioae. n Lettera sopra 
citata deirib. Farlaneuo. 

(•4) Gregorio XVI, cinque giorni innanzi di proclamarlo Car- 
dinale , diceva , lui presento , desiderare che si facesse sentire al 
Capitolo ed al Clero di Genova la vera soddisfazione ch'egli pro- 
vava nel dare questo attestato di benevolenza al loro Arcivescovo, 
persuaso che tutti gliene sarebbero riconoscenti. — Al Bodoni 
tcaiè U Tadioi un t>ello elogio io isUlc lapidano, che si può 
federe nella Tito del gran Salnaeso , il qiMle solevi stampargli 
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le ode c le iscrizioni con tutto ItMO tipografico. — Dell' Ab. >lich. 
Gotombo non sarà discaro ai lettori aver qui una epigrafie oom- 
posta per V oratorio di S. QnirìBO di Fmi, qamìù M H 91 
maggio 1835 li festeggiò la pranodoiie fkl n» ìMk mÉn il 

A PLACIDO TADII^I 
LA CUI HABA MODESTIA 
VOV VALSE IR PABMl IN PADOVA IH ROMA 
A TBirUB OCCULTE NEL HECIHTO OBL CmOSTEO 
LE VATÙ ESIMIB 
CHI GORGnmB A raOfORDA DOmillA 
BUPLnBOHO U LUI 
A QOBL TADOn 

cn entro la fiorte dbua sagaa tiara 

FB* TBDBU IB BIBUA 
OdiB Bt fOMB DBGHO Dt TALB OBOBB 

CBB DI 1.1 TBAsnnno A nft degobosa sbdb 

B QUIVI RECEtSTEMENTE FREGIATO 
DELL^050BE DELLA SACBA PORPORA 
QUARTO LUSTRO RICEVE DALLA NUOVA SUA DIGBITÀ 
ALTBETT1NT0 È DI DECOBO AD ESSA 
1 PAEHBBSI COBFBATBLU DEL CABHIBB 
UBTI OBb TBDBBLO A ti ALTO OlADO SALRD 
DABBO 8B0BO DBL LOBO OlOBILO 
COB QCBSTO 80LBBBB ntTBOOUlIBRiO 

(*^) Di questo non curare di se, e del suo disinteresse, jkjs- 
sono dir molto i suoi famigliari. Io noterò che 1.° T eloquenza 
sacra insegnò in Alessandria con trd generosità (dice Monsi- 
gnor D'Angennes ) , che se io avessi voluto, come inutilmente 
tentai, fargli qualunque ben miniino regalo, protestò altamente 
dM BiBi «nNilibe più oodUbbéIb la fenoli n ; iBdili» a Roma, 
e veduto che il tuo Ordine non poteva tu le Bpm del Teaooialo 
per monsignor Aioeoii, tao oorrelìgioso ed anieoemn nella oi^ 
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tixira , diede prontamente quel danaro che si trovava di avere ( 
3." nella sacra Visita non esif^cva se noa quanto costasse il pas- 
sare da laia ad altra [larrocchia. 

(16) Vescovo di Biella fu eletto il l4 ottobre 1829; ArdfeicoTO 
nostro» a S logUo 1832; Cacdiiiale, U 6 aprile 1836. 

Tedi le me Omelie ia due Tolmni, Genova 1840-41. — 
Quoto suo ido solevi egli rinflMsire frequentemente colla medi- 
iMiBiio oeue Tema eicnies e ira i non oitoq aveva canssmo 
Il Dtm JugmHmu «Mm tfMimlii wmgki9r dèi P. Feiiee 
Ibyr; e alcima vulla ne tndncev» in ooUra lingwi i loogU pili 
comnwventL 

(*•) Le Congregazioni della Missione Urbana e della Subur- 
bana composte di parrochi, canonici ed altri sacerdoti in t?ran 
numero, che si recano dovunque a dare Missioni stTiza lussuria 
q;>esa di chi gli invita , salvo quella della rottura allurchò deb- 
bono uscire della diocesi. EaM sono notissime {)el gran bene dw 
Anno, non poro nel Yeaoovili deOa Ugnria, ma e dello Stalo 
nostro e della Lombardia. 

(19) Il Concilio di Trento raccomanda ( Sessione XXIIl de 

Reformatione , cap. V) che per ordine dei Vescovi il parroco o 
altro sacerdote de ordinandorum natalibtis , aetatey moribus et 
vita a fide dignis diligentcr inquirnt. Il nostro Sinodo, oltre alla 
parte data ai parrochi del probare indolem et tnores clericorum , 
istituiva una Conunissione di ({uattro sacerdoti , tra i quali T Ar- 
cidiacono della Metropolitana, che se ne dessero particolar pen- 
siero. Synod. Gen. cap. X, de Ordine, § 11. 

(M) SteAmo Donno, Cardinale e palriiio genovese, ade quasi 
inersdibill opero di beneflocMa frtle a Roma, àBa Conica e a 
Genova, aggioose questa del magnifloo Seminarlo eretto dalle 
fondamenta il 1656^ 



CO Questo Ospizio, al quale auguriamo ogni più fausto avve- 
nirla, sentiva già da^ suoi priroordj la munificenza del nostro Emi- 
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(tt) E qQeMa fìi una aotorafolc approvanooe della diMàiiUiui 
del suo Seoiintfio, coi non «mbbe ftnrorito a tal segno, ae non 
avene arato di che lodanene. Ma dovea disporre anai bene Ta- 
nimo di lai a si largo tratto di generosilà il Tedcre altri de* suoi 
chierici chiamati in aiuto da Yesoori , altri accolti avidamente In 
dìvern Ordini reiigiasi, ed anche per le MisHom straniere, altri 
avviati con tdice finseimento alla lanrea in ambe le leggi o in 
teologia; i più, dati alla direiione delle coscienie, con lode di dot> 
trina , zelo e prudenza. Onde i chierici che verranno, potranno 
saper grado a quei buoni che li preoedettero* 
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